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RIPARTIRE CON LA LUCE DEL FIGLIO DI DIO CHE E’ NATO 

Con la festa del Battesimo di Gesù conclu-
diamo il tempo di Natale. Cominceremo a 
rimettere negli scatoloni le statuine dei 
presepi, le palline degli alberi e tutti gli 
addobbi di questo tempo. 
Lo sappiamo tutti e non abbiamo bisogno 
di ricordarlo: è stato un Natale particolare. 
Senza tavolate per i pranzi e le cene, senza 
la Messa di mezzanotte, senza baci e ab-
bracci così come era solito fare dopo le 
Messe, senza aver stappato insieme in ora-
torio lo spumante per il Capodanno… 
In tempo di Covid tutto questo non è stato 
possibile, ma non ci è mancato l’essenziale 
e potremmo dire la “parte migliore”: esser-
ci radunati in chiesa (chi non se l’è sentita, 
da casa) per accogliere anche quest’anno e 
celebrare la nascita del Figlio di Dio. Sarà 
stato un Natale un po’ sottotono per via di 
tante cose che sono mancate ma forse è 
stato meglio così, anche per ricordare le 
tante vittime di questa epidemia; ma non è 
venuta meno la possibilità di accogliere la 
luce che Gesù ha voluto e vuole ancora 
portare nel mondo. 
L’ho ricordato nelle omelie di questo tem-
po. Anche allora la santa Famiglia ha do-
vuto sopportare le cose che non sono anda-
te per il verso giusto: il rifiuto, la non acco-
glienza (“non c’era posto per loro nell’allog-
gio”). La Madonna e S. Giuseppe hanno 
potuto soltanto trovare riparo presso una 
grotta, al freddo e al gelo, e lì far nascere 
Gesù. E poi l’ira di Erode che voleva ucci-
dere il bambino e allora via, a fuggire in 
Egitto.  
Ma Dio non ha aspettato tempi migliori 
per far nascere suo figlio Gesù. Non ha 
detto agli uomini di quel tempo: “Dovete 

prima fare i bravi perché io vi mandi mio 
Figlio”. Ha accettato il mondo con le sue 
lacune e povertà, con le sue guerre e le sue 
iniquità. Davvero “Dio ha tanto amato il 
mondo da dare il suo Figlio unigenito” (Gv 
3,16). Lo ha amato con un cuore grande e 
ci ama ancora così: noi sappiamo ricam-
biare un amore così? 
Riprendiamo da questa settimana i ritmi 
più quotidiani custodendo la grazia del 
mistero del Natale celebrato; senza l’osses-
sione dei colori delle Regioni, nel rispetto 
delle normative che ci sono date, lavoran-
do di creatività per vivere il tempo che ci è 
dato facendo il possibile per viverlo al me-
glio. 
Avverto intorno a me una sorta di pigrizia 
che rischia di aggiungersi alle fatiche di 
questo tempo. “Siccome siamo in un tem-
po così è meglio non fare niente, per pre-
cauzione, aspettiamo che passi”. Il rischio 
di un ragionamento così è che subentri in 
noi appunto una sorta di pigrizia spiritua-
le, il nostro Arcivescovo la chiama addirit-
tura emergenza spirituale; una sorta di 
inaridimento degli animi, di sfiducia su 
tutto. Dobbiamo reagire ad una visione 
così. Anche in tempi di pandemia il bene 
può essere fatto, i ragazzi accompagnati, 
gli adulti sostenuti, gli anziani seguiti. Pen-
siamo ai tempi del dopoguerra. Non era 
peggio? Case, città distrutte, un tessuto 
urbano e sociale da ricostruire. Ma in tutto 
questo ci sono stati uomini e donne che 
hanno avuto coraggio, fede e voglia di 
futuro. Sia anche per noi così perché sap-
piamo ritrovarci uniti a ridare speranza e 
costruire il futuro. Buona ripresa! 

Don Andrea 



IL MESE DI GENNAIO ….. 
 

...E’ INIZIATO CON LA GIORNATA MONDIALE DELLA PACE (1° Gennaio) 
 

 

QUALCHE PROPOSTA DI ATTEGGIAMENTI PER VIVERE LA PACE 

¨ Basta con le parole offensive, trasmetti parole buone 
¨ Smettila di essere scontento e vivi con gratitudine 
¨ Prova a non arrabbiarti e cerca di essere mite e paziente 
¨ Abbandona il pessimismo e riempiti di speranza  
¨ Affronta le preoccupazioni con la fiducia in Dio 
¨ Metti fine ai lamenti e gioisci delle cose semplici della vita  
¨ Vinci la tristezza e l’amarezza e abbi il cuore pieno di gioia 
¨ Abbi compassione per gli altri per vincere il tuo egoismo 
¨ Vivi di atteggiamenti di riconciliazione e sappi perdonare  
¨ Prega e lascia spazio al silenzio e all’ascolto di Dio e degli altri 
¨ Scegliti un bel libro che ti aiuti a riflettere 

 

 

...E’ CONTINUATO CON LA CELEBRAZIONE DELL’EPIFANIA (6 Gennaio) 
… Come i Magi, anche noi dobbiamo lasciarci istruire dal cammino della vita, segnato dalle inevitabili 
difficoltà del viaggio. Non permettiamo che le stanchezze, le cadute e i fallimenti ci gettino nello scorag-
giamento. Riconoscendoli invece con umiltà, dobbiamo farne occasione per progredire verso il Signore 
Gesù. La vita non è una dimostrazione di abilità, ma un viaggio verso Colui che ci ama. Noi non dob-
biamo in ogni passo della vita far vedere la tessera delle virtù che abbiamo; con umiltà dobbiamo andare 
verso il Signore. Guardando al Signore, troveremo la forza per proseguire con gioia rinnovata. 
(Dall’omelia del Papa nella solennità dell’Epifania) 
 

...PROSEGUE CON LA FESTA DEL BATTESIMO DI GESU’ (10 Gennaio) 

Facciamo memoria del nostro battesimo che ci ha resi Figli di Dio. Nel gesto del 
segno della croce oggi pensiamo in particolare al dono che abbiamo ricevuto  
 

...VIVREMO LA SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE (21-31 Gennaio) 
Per riflettere e pregare sui temi educativi nella famiglia, nella scuola, nei nostri ora-
tori e parrocchie, facendoci accompagnare dalle figure di santi educatori: S. Gio-
vanni Bosco, Sant’Agnese, Sant’Angela Merici. 
 
...CELEBREREMO LA DOMENICA DELLA PAROLA DI DIO (24 Gennaio) 

Istituita da Papa Francesco con la lettera apostolica del 30/9/2019 vuole essere 
una giornata dedicata alla celebrazione, riflessione e divulgazione della Parola di 
Dio perché la Scrittura diventi sempre il riferimento e la guida della nostra vita. 

… CELEBREREMO LA FESTA DELLA FAMIGLIA (31 Gennaio) 
 

Prepariamoci con la preghiera. Puoi usare ad esempio questa:  
SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH, RENDI ANCHE LE NOSTRE FAMIGLIE LUOGHI DI CO-

MUNIONE E CENACOLI DI PREGHIERA, AUTENTICHE SCUOLE DEL VANGELO E PICCOLE 
CHIESE DOMESTICHE. SANTA FAMIGLIA DI NAZARETH, MAI PIÙ NELLE FAMIGLIE SI 
FACCIA ESPERIENZA DI VIOLENZA, CHIUSURA E DIVISIONE. (PAPA FRANCESCO) 



  
- A partire da questa settimana, se non ci sono ultime indicazioni della Diocesi che 

lo impediscano, riprendiamo la catechesi in presenza dei bambini dell’Iniziazio-
ne cristiana e dei gruppi delle medie secondo i giorni e gli orari di ogni gruppo. 
Gli adolescenti da settimana prossima. Per i giovani l’appuntamento è Domenica 
17 ore 18 in oratorio S. Luigi. 

- Riaprono da questa settimana anche le segreterie parrocchiali: da lunedì a vener-
dì dalle 10 alle 12 e mercoledì anche dalle 16.30 alle 18.00 per Pogliano; martedì 
e giovedì dalle 18 alle 19 per Bettolino. 

- Giovedì 14 gennaio dalle 9.00 alle 11.30 in chiesa parrocchiale a Pogliano l’a-
dorazione eucaristica. 

- Giovedì 14 ore 21 incontro online con la Commissione Famiglia per pensare 
all’animazione della prossima Festa della Famiglia in programma il 31 gennaio. 

- Venerdì 15 ore 18.30 in Santuario Madonna dell’Aiuto, incontro con i genitori 
dei bambini di II elementare per introdurre il catechismo dei figli. 

- La vendita delle Calze della Befana organizzata dall’oratorio S. Luigi ha fatto 
incassare 1340 euro. Grazie per chi ha comprato la calza e così sostenuto anche 
l’oratorio e a chi ha organizzato l’iniziativa. 

UN PICCOLO GESTO  
PER CONTRIBUIRE  

ALLE NECESSITÀ ECONOMICHE  
DELLE NOSTRE PARROCCHIE 

 

Presso le segreterie parroc-
chiali e nelle sacrestie delle 
chiese si possono acquistare 
delle mascherine chirurgiche, 
certificate, tre veli, adatte 

per l’emergenza Covid,   
al costo di 5 euro  

al pacchetto (10 mascherine) 
Ci servono in questo tempo 

e così aiutiamo  
le nostre Parrocchie 



 

DAL 10 AL 17 GENNAIO 2021   Parrocchia Santi Pietro e Paolo Parrocchia Santa Rita 

­ Parrocchia SS. Pietro e Paolo: 02/93.41.347 
­ Parrocchia S. Rita: 02/93.255.318 
­ Don Andrea (Parroco) Cell. :  

­ Don Simone (Vicario Parrocchiale)  
         Tel. 02/93.41.762   
 


